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D' abolizione della schiavità nel Brasile 


Le allarmanti alternative nelle condi- 
zioni di salute dell’imperatore del Bra- 
sile destarono un sentimento di vivo e 
profondo cordoglio in tutta Italia, tanto 
più perchè fondate parevano le speranze 
di una perfetta guarigione. Sincero per- 
ciò è in tutti il voto che l’angasto pria- 
cipe, specchio delle più care virtù priva- 
te 6 cittadine, possa vincere il male dal 
quale è stato nuovamente assalito. 

Il nome di Don Pedro de Alcantara 
resterà indissolubilmente legato alla gran: 
de e benefica opera dell'abolizione della 
schiavitù nel Brasile; opera, che dopo 
tante fortunose vicende, dopo tanti con- 
trasti, ha ricevuto il compimento per ma- 
no della principessa Isabella, che ora go- 
verna in nome del padre suo, in qualità 
di reggente con poteri illimitati, i desti- 
ni del vasto impero brasiliano. Fa però 


l'iniziativa personale di Don Pedro che- 


provocò il divieto assoluto e definitivo 
del commercio dei negri, e promosse ed 
aiutò con tutti i mezzi quel movimento 
civile e filantropico il quale, con l’ aboli- 
zone della schiavità, ba concesso alla 
figlia reggente di coronare i voti de! pa- 
dre imperatore. 

Secondo la legge ora votata ‘nel Bra- 
sile, l'abolizione avrà effetto immediato 
ed intero, ma gli schiavi affrancati do- 
vranno per tre mesi rimanere nei distretti 
în éui si trovano, e fruiranpo di nn sa: 
lario fissato per legge: inoltre dovranno 
per lo spazio di due anni tenere il do- 
micilio nel distretto di loro residenza, e 
dovranno avere un’ occupazione determi- 
nata. Queste disposizioni, apparentemente 
restrittive, hanno invece un fondamento 
di alta moralità giuridica e sociale, im- 
perocchè, mentre. da un lato provvedono 
ad assicurare ai proprietari il tranquillo 
passaggio dalla mano d'opera forzata al- 


la mano d'opera libera, provvedono dal:. 


l'altra all'esistenza e alla educazione di 
tante e tante migliaia di persone, che 
passano di un tratto in ‘una condizione 
nuova, di cui non conoscono nè i pesi, nè 
le vicende. Saranno così evitata quelle 
scene funestissime, di cui furono. teatro 
gli Stati Uniti americani, dove il aboli- 
zione della shiavità fu votata precipito- 
sumente col cuore, ma non regolata con 
la mente. 


COMMERCIO ITALO-TEDESCO 


Telegr. alla Riforma da Berlino 23. 

La Camera di Uommercio di Brema, in 
considerazione della rottura del rapporti 
commerciali franco-Italiani si è indirizza- 
ta alle principali Camere di Commercio 
Italiane, eccitandoie a favorire, nell’ in- 
teresse comune, lo sviluppo dei traffici 
ivalo-tedeschi. 

Diciotto \mportanti Camere italiano a- 
vrebbero risposto, aderendo all'invito, e 
facendo notare che per molti articoli, co- 
me ll vino, la Germania potrebbe ora ser- 
virsi direttamente dall’ Italia. 

Si mene che 1’ 1niziativa avrà seguito. 


IL « MEETING > FRANCO-ITALIANO 


Telegrafano alla Gazzetta del Popolo 
da Marsiglia, 23: 


Alconi dei promotori del famoso meeting 
franco-italiano persistono a volerlo convo- 
care ad onta del sicuro insuccesso. 

Il Presidente del Consiglio Generale 
ha sconsigliato vivamente il meeting, de- 
clinando la responsabilità dei disordini 
inevitabili. 

. Intanto è bene si sappia che i francesi, 
i quali vedrebbero con piacere la riunione 
di domenica, sono quelli appunto che vo- 
liono danneggiare gli interessi della co- 
lonia italiana. (Vedi Telegr.) 


La Turchia rivuole Massaua! 


Un telegramma partisolare spedito da 
Costantinopoli al Journal de Genéve in 
data 22 corrente reca la seguente notizia: 


« La Stblime Porta, si assicura, avreb- 
be rinnovata la dichiarazione che essa non 
saprebbe consentire all’ occupazione per- 
manente di Massaua, per parte degl’ Ita- 
liani, e che la retrocessione di questa 
città all’ Egitto parrebbe al Sultano assai 
naturale e conforme ai trattati esistenti. 

« Per contro la Turchia non si vppor- 
rebbe al soggiorno indefinitivamente pro- 
lungato degl’ italiani nelle montagne del- 
l’ Abissinia, essendo questo paese indi- 
pendente dalla dominazione egiziana. » 


Le elezioni amministrative di Roma 


La Gazz. di Parma. a proposito delle 
elezioni amministrative a Roma, così trac- 
cia la condotta che deve tenere il parti- 
fo moderato : 


«A Roma, colla scusa di far penetrare 
un « soffio d'italianità » nell’ amministra. 
Zione comunale — frase rettorica che si 
presta a molte gherwinelle, da un lato, 
e a molte delusioni é pentimenti dall’al- 
tro — s1 tenta la concentrazione dei par- 
titi liberali, cho — se si effettuerà ed 
ove i moderati non tengano bene gli oc- 
chi aperti — non deve servire ad altro 
che al trionfo di una minoranza, tanto 
più esigua, quanto più chiassona. — 

La-posizione dei moderati è delicata 
assoi, Essi non possono e non debbono 
favorire, in niuo modo, il trionfo di una 
lista intransigente, in senso clericale, 
dappoichè tale trionfo avrebbe nel mondo 
un significato troppo contrario a_ quelle 
idee di libertà'‘e di unità nazionale, di 
cui i moderati sono stati i più forti e 
più tenaci campioni. Ma, in pari tempo, 
non debbono neppur volere che le sette 
sovvertitrici ed intransigenti, per un al- 
tro verso, s'impadroniscano dell’ ammini- 
strazionè comunale, che diventerebbe tosto 
arena inadatta e pericolosa di lotte poli- 
tiche e fomite di discordie cittadine. 

I moderati faranno bené se conserve- 
ranno intatte le loro ordinanze, non la. 
stiandosi attirare nè in uo campo nè in 
un altro. Loro compito è di favorire gli 
elementi buoni, saggi, moderati, da qua. 
lunque lista siano portati, e di eliminare 
i violenti di qualsiasi colore. La lista dei 
moderati deve rappresentare il trionfo 
dell'idea nazionale ; ma non l’intransigen- 
za settaria. 

Del monumento a Giordano Bruno si è 
fatto, da taluni, la platform dalle future 
elezioni. Coloro che voghono il monumento 
in Campo dei fiori, sono liberali, coloro 
che non lo vogliono sono retrivi e, ma- 


gari nemici d'Italia. 


Ebbene : questa è una solenne baggia- 
nata. Si può essere italiani, unitari, libe- 
rali 6 non avere simpatia alcuna per il 
filosofo incomprensibile — con buona pa- 
ce de' suoi illustratori — e per il lette- 
rato porco. Il partito, a cui devesi, prin- 
cipalmente, la libertà e |’ unità dell’ Ita- 
lia, non può volere per proprio un em- 
blema tanto poco decente. 

Che i moderati attendano a fare, dun- 
que, esclusivamente l'interesse del loro 
partito, che, in tutta coscienza, crediamo 
sia anche quello del paese, anche 80 cio 
dovesse venire a detrimento della glorifi- 
cazione di frate Giordano. » 


GLI AIUTANTI POSTALI 


Nella seduta del 7 corr. alla Camera 
dei deputati tuonava alfine la voce di 
vari egregi deputati, che facevano eco al- 
le giustissime istanze degli aiutanti po- 
Stali 2 e 3 categoria, ed un ordine del 
giorno dell'on. Mel, tendente ad ottenere 
il miglioramento da tanto tempo recla- 
mato, veniva accettato. 

Senonchè, ora che dal consesso legi- 
Slativo 81 attendeva l’ eliminazione della 
ingiustizia fin qui durata, sembra che la 
invocata soppressione dell'iniquo tratta- 
mento, avuto forse riguardo all’ economia 
di alcune migliaia di lire, erei una in- 
giustizia più enorme. 

Si tratterebbe infatti di aumentare di 
200 lire lo stipendio degli aiutanti di 2 
e 3 cat. portando di tal guisa quelli 2 
al pareggio e stabilendo per quelli di 8 
soltanto, uno stipendio inferiore di L. 200 
a quello di tutti gli altri colleghi. 

0 stesse ragioni che provocarono l’a- 
gitazione degli aiutanti di 2 e 3 non per- 
derebbero così il loro valore -per quelli 
di 3, che, dopo la .nuova :legge, sentireb- 
bero più acerbamente l'incubo dell'immo- 
rale quanto ingiusta disparità di retri- 
buzione.. 

‘ E” quindi sperabile che la Camera, in- 
Spirandosi ad un vero sentimento di equa- 
nimità colla benefica opera iniziata, ag- 
giungerà nuova fronda alla sua corona di 
tùtrice degli interessi e diritti nazionali, 
portando questa benemerita classe di im- 
piegati ad uno stesso livello. 


Nostra CORRISPONDENZA 


Firenze 28 Maggio 


Monsignor Eugenio Cecconi è stato în 
questi giorni in grave pericolo di vita a 
causa del cancro che lo travaglia. Oggi 
secondo 1 bollettini è migliorato. Il mi- 
glioramento però non può essere che re- 
lativo, perchè ia malattia è di quelle che 
non perdonano. — L' Arcivescovo di Fi- 
renze fu ritenuto sempre come uno dei 
prelati più intransigenti d’Italia, tant'è 
vero che dal 1878 ia poi non si recò mai 
ad ossequiare i Sovrani nelle spesse vi- 
Site che fecero alla nostra città. Fu ge- 
nerale la meraviglia quando si seppe che 
Egli si era recato a visitare i Reali, al- 
lorchè vennero fra noi per la festa fa- 
mose di Maggio nell’anno scorso. Circa 
questa visita si fantasticò molto pei gior- 
nali e anco il Secolo volle, more solito, 
fare uno dei suoi voli nel buio, tirando 
foori una di quelle storielline di cui fa 
tanto smercio quand'è, a corto di notizie. 
Poco tempo dopo però S. E. l'arcivescovo, 
come pentito di quello che aveva fatto, 
pubblicò la sua celebre pastorale circa la 
rivendicazione di Roma da parte del Pa- 
pa. Ma in sì triste momento non voglia- 
mo far della politica e inviamo al prelato 


dotto e caritatevole sinceri auguri a chi 
il male gli lasci ua po’ di q 

7, Una strana inondazione avvenne i 
| quartieri d'Oltrarno. I}: 
fatto è per noi sì curioso è nuovo, che. 
merita qualche parola. Verso le quattro 
pomeridiane un grande temporale india-- 
volato sì scatenò sui colli del Galluzzo e + 
sulla città con violenza estrema. È 
L'acqua veniva giù con rapidità inoredi 


Romana, divennero veri 
torrenti che invasero in un baleno il quar: 
tiere di Firenze detto di San Spirito, — 
L'acqua che raggiungeva il petto dei ca: 
valli invase cagtine e botteghe trasci» ;£ 


t tupore dei quieti abi+%5 
tanti di quelle vie, che non si potevano: 
Gi Tagione di dove veniva quel bel re- 
galo. ' 

.,° Mentre ciò avveniva al di à del. 
l'Arno, di qua dae fatti atroci contrista» 
rono la cittadinanza. All’albergo del Pir- 
lamento si uccise un giovane inglese chi 
viaggiava col padre. Si.tirò due colpi di 
rivoltella mentre a due passi ‘di distanza i 
il povero vecchio stava scrivendo pna let- ‘i 
tera alla famiglia. — L'altro fatto è que- 
sto: Ua certo tale detto Cicdo per cans 
di donna ebbe due coltellate che ‘lo-ri- 
dussero agli estremi. 

— Tutti gli istituti universitari dif 
Firenze chiuderanno i corsi il dì. 9*fic 
Giugnò a causa delle feste dell'Università; 
di Bologna. La maggior parte dei prof: 
gori e studenti si recheranno a quèlla so 
lenne commemorazione. 

Nessun professore avendo volato far la' 
commemorazione di Giordano Bruno, gli 
studenti hanno incaricato l'avv. Muratori." 
Come sia per riuscire tale comizio non 
saprei dire, perchè a Firenze poco si éa- 
rano del Bruno e dei brunitori. 


6. Saland 


Telegrammi Stefani 


Definitivamente sfumato 


Parigi 24. — I giornali confermano 
che il meeting franco italiano che doveva "i 
tenera domenica a Marsiglia non avrà .;‘ 
luogo. 


Ì 
Gi’ inglesi in Asia 4 

Simla 23. — La spedizione inglese fa 
attaccata stamane a Guatony da tremila 
Tibetani. Il combattimento durò alcune 
ore e terminò colla ritirata dei Tibetani 
che gli inglesi inseguirono. 

Gi inglesi ebbero tte morti e due fe- 
riti. Un centinaio di tibetani furono uc- 
cisì. 


Re Oscar 
Madrid 24. — Il Re di Svezia è giunto. 
La colonna svedese gli offrì stasera 
una serenata. 


La salute dell’ Imperatore 

Charlottenburg 24. — L'imperatore 
ebbe una migliore notte da che sì è tra- 
sferito a Charlottenburg. Dormì due volte 
tre ore consecutive senza tossire. 

Dalle 10 si trova nel parco per assi- - 
stere al matrimonio civile e religioso del 
figlio Enrico. 

Berlino 24. — Si assicura che l'Im- 
peratore si recherà a Potadam sl princi 
pio di Giugno e più tardi ad H»nbourg, 


He città gli è specialmente racco- 
fata da Mackenzie. 
Russia 6 Germania 
/ Londra 24. — Il Times ha da Vienna: 

L' esclusione dei cereali rossi dal mer- 
cato tedesco influì sulla Bors: 

1 circoli politici mostransi inquietissi. 
‘mì per la crescente tensione di rapporti 
fra‘la Russia e Ja Germania. 

La stampa ungherese mostrasi nuova- 
‘mente pessimista circa la situazione. 

Festa italiana a Tuni 

Tunisi 24. — Ieri sera si diede una 
Ferando festa a profitto delle opere ita- 
liane di beneficenza. 

:. Il Bey fecesi rappresentare dal ministro 
FFena e dal generale Valensi. 
‘Intervennero Massicault colla moglie, 
Hil generale Saintmare, tatti i Consoli e 
molti membri delle altre colonie. 


Don Pedro 
Milano 24 — L' Imperatore del Bra- 
ile continua ‘a migliorare io quanto alla 
E circolazione e alla respirazione. 
Lo stato generale è soddisfacente, ma 
testa ancora qualche fenomeno nervoso 
endente i medici poco rassicuranti. 


Le feste a Barcallona 
Barcellona 24. — Tutte le navi da 


Jerra erano pavesate in occasione del- 
anniversario della Regina d' Inghilterra. 


Erano pure invitati gli ufficiali supe- 
riore della squadra italia d 
“. Il banchetto della squadra italiana in 

E onore del corpo diplomatico è fissato per 
“domani. 

Barcellona 24. — La reggente fu vi- 
$:vamente acclamata recandosi nel sobborgo 
-di Sant Antonio ad inaugurare la chiesa. 
+. La reggente partirà il 2 giugno wsi- 
‘ferà Tarragona e Reuss il 3 6 arriverà a 
È: Valenza il 4. 

Fra radicali e repubblicani 

Parigi 24 — La Paiz, la Rèpublique 

sed altrì giornali biasimano la riunione al 
Grand Orient promossa da Clemenceau, 
p-Ioffrin e Rane. 

Dicono che lo scomunicare una frazione 
E del partito repubblicano vale quanto ren- 

dere le divisioni gravi più che mai. 
La riunione di iersera 
provò ad unanimità u- 
i, na dichiarazione dicente che l'accordo fra 
tutti i repubblicani è necessari 
mettere fine all'avventura boulangista tan- 
‘to umiliante pella Francia. 

L'accordo durerà fino a che duri il pe- 

icolo. Siamo decisi di usare tutti i mez- 
zi per impedire una reazione cesariana. 

ntinaia di curiosi stazionarono da- 
vanti alla ssla ed avanti la riunione gri- 
lando viva Boulanger. 


Nozze Principesche 


Charlottenburg 24. — A mezzodì le 
* campane del castello suonarono tutte an- 
munziando la celebrazione del matrimonio 
religioso del principe Eorico con la prin- 
cipessa Irene. PO 
La cerimonia cominciava alle 12. 30. 
Trentasei colpi di cannone annunzia- 
vano che gli sposi si scambiavano gli 
sanelli noziali. “ . . 
I svrani e l'imperatrice Augusta, i 
principi imperiali, il priucipe Alberto, il 
incipe di Galles, il granduca Sergio di 
i Fossia ed 1l principe ereditario di Gre- 
cia assistettero alla cerimonia. È 
Allorchè i principi Eurico e Guglielmo 
giunsero in vettura scoperta a quattro 
cavalli al castello, furono salutati con 
i “grande entusiasmo da un' immensa folla. 
?. Auche Moltke fu fatto segno ad impo- 
nente ovazione. 


Inter pocula 


Parigi 24. — Qggi vi fa nn gran pran- 
° zo all'Ambasciata italiana in onore di 
i Carnot. 


; 


Sevretan segretario d’ ambasciata, il con- 
«te Carlo Mebabreo, la contessa Menabrea, 


Molard Lichtenstein e il comandante Tulza. 
. Dopo pranzo ebbe luogo un brillantis- 
simo ricevimento. 

Vi intervennoro tutti i mistri, i prio- 
cipali funzionari dei ministeri e il per- 
sonale della casa del presidente, tutti i 
membri del precedente ministero, molti 
funzionari del consiglio di stato e della 
magistratura, ìl prefetto della Senna e 
il prefetto di polizia parecchi generali e 
tutto il corpo diplomatico ; il persunale 
del consolato d'Italia parecchi letterati 
Rca e altri personaggi francesi 6 ita- 
ani. 

Durante ricevimento si fece della mu- 
sica sceltissima. 


—_——T _ 
Dispacci particolari 
Roma 24 
— L'on. Crispi sta molto meglio ma 


‘non può dirsi completamente guarito. 


— Saracco intervenne alla seduta della 
Commissione ferroviaria; diede sodisfa- 
centi schiarimenti, e sì riservò di man- 
dare risposte scritte circa i calcoli e la 
base sulla quale si stabiliranno le sov- 
venzioni chilometriche. 

Genala promise di presentare la Rela- 
zione pel 10 giugno. 

— I deputati radicali aderenti al Con- 
siglio telegrafarono a Marsiglia che non 
vi si recheranno dopo gl’ incidenti del- 
l’ adunanza preparatoria. 

— La Regina, la Duchessa di Genova 
lsabella, il Principe Ereditario sono ri- 
tornati a Roma questa sera, dalla loro 
escursione ai Castelli Romani. 

Ebbero, accoglienze entusrastiche sd 
Albano, Gerzano, Rocca di Papa, Marino, 
Frascati, dovunque. 


NOTIZIE D' AFRICA 


Massaua 27. — Debeb è in viaggio 
per Olculeksai onde assumere il coman- 
do della sua provincia. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seduta de 24 maggio 


81 approva senza discussione il progetto 
per autorizzazione di 8torni di somme e 
prelevamento dal fondo delle spese im- 
previste nel bilancio dell'esercizio 1887 88 
per servizio del catasto. . 

Domani si voterà a scrutinio segreto. 

Fanno osservazioni sull’ aumento ses 
sennale proposto pei fuuzionari dell’ or- 
dine giudiziario, approvandola in massima. 

Calvi Kubicchi raccomanda anche di 
rialzare l’ istituzione dei giurati, Cerruti, 
Pascolata, Panattoni, Campi, Indelli, 
Prinetti è Salaris lo combattono. — 

Sciacci raccomanda si sollecitino i la- 
vori del palazzo di giustizia a Roma. 

Cuccia, rel., difende esponendo le ra- 
gioni di giustizia, la convenienza della 
proposta dell’ aumento sessennale dalle 
obbiezioni di Salaris e Prinetti, e dichiara 
che la spesa ammonterà a lire 384,000 
ma ch sarà compenso di 391 mila lire di 
economie. Dice a Rnbicchi che anche e- 

l1 desidera che l' i-titazione dei giurati 
funzioni meglio, ma non può ammettere 
le censure oggi fatte a tale istituzione. 

Zanardelli dichiara che sarà breve de- 
siderando di non ritardare la discussione 
della grande riforma del codice penale 
che stà di fronte alla camera e che il 
paese aspetta con impazienza. Dà spie- 
zioni a Sciacci relativamente al palazzo 
di giustizia. Dice che il collocamento 
della prima pietra è fissato per il giorno 
dello Statuto, però i lavori preparatori 
sì affrettano e appena compiuti si porrà 
mano alla costruzione dell’ edificio. 

Risponde a Kubichi che presenterà un 
progetto per le modificazioni alle norme 
concernenti il procedimento sommario nel 
venturo novembre; non crede questo il 
momento opportuno di trattare la grave 
questione della Giuria. — , sa 

Dimostra le ragioni di equità, giusti 
zia ed uguaglianza che lo hanno indotto 


a proporre gli aumenti sessennali. 

Accetta l'ordine del giorno della com- 
misssione relativo alla riduzione delle 
sedi giudiziarie. 


IFATTI DEL GIORNO 


4l Pretore di Firenze — Mario To 
gini, pretore al quarto mandamento di 
Firenze, fu promosso giudice al Tr.bunale 
di Lanciano. Il Tosini è il pretore, che 
ebbe la clamorosa questione del Conso- 
lato Francese di Firenze per il sequestro 
dei documenti relativi alla nota succes- 
sione Tapisina. 


x 

Quanto sangue I — A Messina il gior- 
no 21 successero cinque fatt di sangue. 

Guseppe Paratore fu netiso mediante 
un'arma da fuoco. 

Filippo Genovesi, a causa di gelosia, 
con un colpo di coltello, feriva gravemen- 
te la propria moglie. 

Duo carettieri, a causa d'interessi, si 
ferirono entrambi di coltello. Certo Ve- 
nuti versa in pericolo di vita. 

Vincenzo Amato, mentre usciva da una 
bettola, fu ferito gravemente da Vincenzo 
Spadaro, con un colpo di triacetto. 

L' ammonito Pasquale Miano, 81 presen- 
tava all’ ospedale civico, ferito graremen- 
te al collo. Non volle declinare il nome 
del feritore. 

E poì sì dirà che gli uomini non sono 
fratelli?! 

* 


Un ex prete fallito per dodici milio- 
né — L'ex prete Gioacchino Andreatta, 
residente della Camera di Commercio di 
'otenza, tomo che si maneggiava dap- 
pertutto, politicamente e commercialmen- 
te è faggito 1n seguito ad un fa'limento 
che si fa ascendere a 12 milioni di lire, 
© che rovina molti grossi possidenti della 
provingia. 

Fa spiccato contro il fallito mandato 
di cattura e il fatto ha prodotto grande 
impressione in Basilicata. 

in telegramma da Potenza al Com- 
mercio dice che il fallito si occupava 
Specialmente in commercio di legnami e 
fa ammontare il fallimento non a 12 ma 
solo a 4 milioni, aggiuogendo che delle 
attività è oggi prematuro qualsiasi ap- 
prezzamento. 

L' autonità giudiziaria ha già procedu- 
to al suggellamento dei magazzini e del- 
l’ abitazione del foggito. 


I PROBIVIRI 
davanti il Consiglio Superiore d’agricoltura 
(Relatore Dott. Enea Cavalieri) 


(Continuazione e fine vedi Num. di ieri) 


A palesare com’ egli assumesse l’inca- 
rico di relatore ecco come si espresse ; 
< Il tema che discutiamo non è mio, non 
ho quindi per esso alcuna tenerezza di 
paternità. Mi venne indicato dal Mini- 
stero d'agricoltura e non l’accettai se non 
dopo di aver ponderato se e in quanto i 
miei convincimenti mi permettevano di 
svolgerlo e di sostenerlo. Anzi, entrai nel 
concetto di sostenerlo di mano in mano 
che si svolgevano i miei studii intorno 
ad esso; perciocchè il ministero nel pro- 
pormelo non m' incaricò naturalmente di 
difenderlo ad ogni costo (pag. 147). 

I probiviri, aveva detto il Griffini, non 
possono avere le cognizioni sufficienti ad 
un giudizio in materia legale; e il Cava- 
lieri a lui »... Mi limito al caso di una 
sentenza recentemente emanata dalla Cor- 
te di cassazione di Roma, la quale ha au- 
torità suprema in materia d'imposta, che 
ha sancito 11 principio che il capitale di 
riserva delle società di assicurazione, il 
quale deve servire a far funzionare la 
cassa di assicurazione, è un complesso di 
redditi industriali e perciò soggetto alla 
ricchezza mobile. Ciò dimostra che i gi- 
guori della Corte di Cassazione non co- 
noscono pienamente il congegno delle cas- 
se di assicurazioni ; e questa sentenza è 

arsa dirò così tanto eccessiva che al 

inistero delle finanze non si è ancora 
pensato, © credo non si penserà mai alla 
sua applicazione, per quanto farebbe en- 


F 


trare dei milioni nelle casse dello Stato ». 
(pag. 170). 

E al Vitelleschi in rapporto 
che sì sarebbero imposti ai probi ». 
« Noi abbiamo avuto svolgimenti di cause 
molto drammatiche davanti le Corti di 
Assise che hanno fatto perfino dubitare 
se la famosa frase dell’ uguaglianza di 
tutti davanti la legge non fosse per av- 
ventura posta iu pericolo dal potersi pa- 
gar bene un perito d’ intelligenza snpe- 
riore, il quale veniva a dimostrarvi che 
era pazzo chi non lo era o a farvi na- 
scere il dubbio di pazzia quando questo 
dubbio non pareva prima possibile ». 

Questo cone saggio di polemica ; men- 
tre ritengo che se le due relazioni e i tre 
maggiori discorsi in difesa venissero a 
parte pubblicati popolarizzerebbero un' i 
dea, che pel suo liberalismo non può fare 
a meno, disse bene il Cavalieri, un gior- 
no 0 l'altro di trionfare. Là intanto la 
difesa non ne fu strenuamente sostenuta 
che da lui, il quale ebbe forti avversari 
o vecchi parlamentari di fronte. 

Aggiungi a questo le nuove proposte. 
Il Vitelleschi avrebbe sostituito ai probi- 
viri un tribunals locale composto di tre 
consiglieri comunali per le sentenze di 
1* istanza, contro della quale il deputato 
Franchetti fece la seguente curiosa 08- 
servazione « I consiglieri comunali sono 
eletti dalla maggioranza del paese e rap 
Presentano uo partito o amministrativo, 
0 politico, più spesso però politico che 
amministrativo. Colla vostra proposta voi 
dareste quindi in mano a rappresentanti 
di un partito politico l'ufficio di giudice, 
ciò che credo assolutamente contrario 
ete. » (pag. 212). 

Il prof. Marconi avrebbe desiderato un 
comitato di arbitri, composto del giudice 
conciliatore, di due o più delegati dal 
Consiglio Comunale e di altri due scelti 
dai contendenti. Manzoni di Lugo e Scor- 
ciarini-Coppola di Piedimonte d’ Alifa a- 
vrebbero in nome dei loro comizi agrari 
ben voluto i probivi ma non quelli 
dal relatore presentati; il quale di fronte 
a tante opposizioni si trovò costretto a 
dichiararsi seddisfatto solo che fossero 
State accettato le massime fondamentali 
del suo disegno legislativo ; vale a dire 
che si fosse ritornato al voto dello stes- 
so Consiglio in data 3 lugli 6 IL 
< Consiglio fa plauso all'iniziativa del mi» 
< nistero per la istituzione dei probiviri 
< in agricoltura, loda la relazione che 
< accompagna il progetto di legge, del 
« quale afferma le massime e fa voti 
< ete. oto. » 

Su questa conclusione stava per chiu- 
dersi dal presidente Giusso la polemica, 
quando il Barletta con quel suo sempre 
immaginoso parlare meridionale « Mi op- 
pongo, disse, alla chiusura. Quest'oggi il 
Felatore è sceso in campo a sostenere con 
i suoi migliori argomenti la proposta di 
legge : ho veduto l' Argante fiero, il se- 
natore Griffini, afferrarlo ed il prudente 
Tanoredì, 11 senatore Vitelleschi, che con 
diverse arti e con finezza d’ingegno ha 
combattuto anch’ egli il nostro giovine e 
brillante oratore. 

Parole che più tardi diedero occasione 
d'esordio all’ ultimo e ancor piu strin- 
fonte discorso (pag. 216226) del Cava- 
ieri che felicemente s'incomiaciò a que- 
sta maniera « In mezzo al risveglio der 
classici stato fatto dall'on. Barletta non 
ho potuto a meno d'impietosrmi per un 
momento della sorte di Penelope, la quale 
tesseva di giorno la tela e la distesseva 
di notte. Ora questa sorte tocca a me, 
come credo tocchi ad altri, costretto a 
ripetere cose già scritte nella relazione. » 

_Sei dopo di ciò furono gli ordini del 
giorno preseutati. 

Cavalieri... rimette al Ministro d’a- 
firicoltara di sollecitare gli accordi col- 

‘altro di grazia e giustizia, perchè nella 
questione dei probiviri si passi ai fatti. 

Griffini... Sospendendosi per ora la 
discussione del progetto si provveda con 
una buona legge sull’ ordinamento giudi- 
ziario e colla riduzione dell’ importo della 
carta bollata nelle liti giudiziarie. 

Lucca e Vitelleschi... il governo tenga 
conto della discussione e voglia attuare 
le idee espresse, quando lo creda oppur- 
tuno iu accordo colla legislazione vigente. 

Scorciarini- Coppola... Si deferisca alla 


*Presidenza la nomina di una Commissione 
«che su basi più semplici formoli un pro- 
“getto di legge. 

Marconi e Caruso... Si istituisca in 
«ogm comune un Comitato di arbitri com- 
posto del giudice conciliatore @ di dele- 
gati dalle parti contendenti. 

Manzoni... il governo provveda nel 
modo il più spicciativo ed economico alla 
risoluzione delle vertenza attinenti a con- 
tratti, casi e consuetudini agricole. 

Alla presentazione di questi ordini del 
giorno tiene dietro una lunga, sterile e 

: fu perfio detto bizantina questione pel 
ritiro di qualcuno di essi e la  compene- 
‘trazione in altri e per le successive mo- 
dificazioni dei medesimi : questione esau- 
“torante così da obbligare il Cavalieri, ao- 
che per le preghiere del comm. Miraglia 
Direttore generale dell’ agricoltura, a ri- 
tirare il suo, ond'è che alla fine si vide 

è all'unanimità approvato il seguente pro- 
posto dal Lucca e dal Griffin. 

« Considerato etc. il governo tenga con- 

: « to delle discussioni avvenute e se ne 
* ‘« valga per attuare l'iniziativa presa dal 
4« Ministro ed illustrata dal Cavalieri e 
« favorire gli interessi dell'agricoltura e 
Ele degli agricoltori. » - 
i Magro accomodo e magra sentenza di 
{un Consiglio Superiore chiamato a dar 
{Saggerimenti più valevoli e precisi di 
questo ad no Ministero, questa volta più 
Ì Iberale di lui; voto più platonico che 
pratico e tale che, contrariamerte al pre- 
icedente del 3 luglio 1886 ed ai desideri 
lel Ministro, non ha fatto fare un passo 
‘avanti alla questione. 

ei Ma non importa: essa è una di quelle 

F'}che il progresso impone; e si rallegri 
‘pure il Cavalieri che presto o tardi ei la 


Vedrà trionfare. 
A. Bottoni 


N Stato Civile o Boll. Meteor. v. 4.*p' 


CRONACA 


& 
“Consiglio provineiale — Andata de- 
;. serta oggi l'adunanza per difetto di nu- 
* mero legale, essa avrà luogo di secondo 
invito lunedì prossimo. 
2 Il Consiglio Comunale è convocato 
tin sedota ordinaria per domani ad un'ora 
‘pomeridiana. 9 
Agli oggetti che rimangono ancora a 
‘trattarsi come all’ ordine del giorno già 
pubblicato, fu aggiunto il seguente di 
primo invi 
« Sussidio al Teatro Comunale per la 
H «stagione di carnevale 1888-89 » — 
i Provvedimenti. 
ij Palestra Ginnastica — Domani, col 
* diretto delle 4 pom. parte una numerosa 
“squadra, circa 60 soci della nostra Pale 
«stra Ginnastica per prender parte al Con- 
«corso Nazionale Ginnastico che avrà luogo 
in Modena Domenica sotto il Patronato 
di S. A. R. il Principe di Napoli. Sap- 
piamo che la Presidenza non ha rispar- 
miate cure e fatiche per provvedere quan- 
‘to poteva essere necessario, e che Istrut- 
‘tore e ginnasti hanno fatto a gara nel- 
l’insegnare ed apprendere. 

Noi diamo il nostro salato all’ eletta 
schiera di giovani, e siamo certi che non 
smentiranno la fama che ottennero nel 
“Concorso tenutosi anni sono a Bologna. 

Hanno ragione da vendere — Su 
d'un inconveniente che abbiamo già gior- 
‘ni sono per conto nostro ed inutilmente 
deplorato, riceviamo la seguente protesta 
che pubblichiamo quantunque convinti 
«che avrà lo stesso affetto della nostra. _ 

E' il sistema che è sbagliato. E finchè 

Fi l'ufficio tecnico comunale nell’ ordinare i 
suoi lavori nel centro della città non pre- 
‘ciserà agli accollatari il numero dei gior- 
ai lavorativi entro i quali i singoli lavori 
dovranno essere compiuti, con applicazione 
di forti multe per ogni giorno di ritardo, 
Je cose non cambieranno. N 

Ecco la protesta....... del Duca di To- 
“8can8. 


Ì 
s 
f 
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Preg.mo Sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 
Ferrara 24-5-88, 
‘Non le pare che siano poehe le 3 persene im- 
legato DE la pulicura dolia facciata del Palazzo 
Sotnnale, montro essendo l'impalcatara di è piani, 


so ne potrebbero impiegare di ì il lavoro 
verrebbe eseguito con solleci 

più importa avrebbero 

sottoscritti coaduttori dei negozi 


sottoposti al 


Palazzo suddetto, che devono sopportare il danno- 
sissimo inconveniente d'avere davanti al negozio 
per 2 o 3 giornate: 1° l'enorme impalcatura 2° il 
continuo polverio, che obbli tenere il negozio 
semichiuso per non rovinare la merce: mentre con 
maggior parsonale basterebbe una sola giornata. 

0 ritiene giusti i motivi della presente, la 
Blichi; in ogni modo però la pregano a rendersene 
iuterpiete presso chi di ragione: acciò il lasoro 
venga eseguito con maggior sollecitudino, e così 
ascoltati i lagoi suaccennati. 

Ringraziaadola, colla massima osservanza 
Suoi Dev.mi 


Vittorio Bemporad — Giovanni Bassi — 
Luigia Randi — Amalia Ricci — Giovanni 
Celada — Fratelli Marchetti — Girolamo 
Codecà — Tutto Ravenna. 

Can che morde — Ieri dal Delegato 
Comunale di Francolino veniva denunciato 
che un cane di proprietà Folegam Gio- 
vanni fa Bortolo di Pescara aveva morsi- 
cato al piede destro una fanciulla d'anni 
14, certa Ila Roccati di Giuseppe, av- 
vertendo in pari tempo che la ragazzina 
era stata subito cauterizzata da quel me- 
dico comunale. 

L' Ufficio di Polizia acceduto subito in 
luogo potè arrivare 10 tempo ad impedire 
che si abbattesse il cane, e, fattolo assi- 
curare per bene, lo faceva ribchiudere nel- 
le apposite gabbie nel nuovo canile, per 
essere quivi tenuto If osservazione. 

Intantu a tranquillità della famiglia 
Roccati possiamo assicurare che il cane, 
wisitato dal Veterinario, non presenta fi- 
nora il benchè menomo sintomo di rabbia. 


Si defraudano le leggi d’igien 
L’ Ufficio di Polizia Me cipalo veniva 
ieri a sapere che su quel di Baura s'era 
annegato in un macero un manzo dell’ età 
di cinque anni circa, e benchè |’ ufficio 
fosse stato assicurato che la bestia era 
stata sotterrata con le norme dovute e 
stabilite dal Regolamento d'Igiene; pure 
avendo motivo di dubitare, 81 affrettò di 
accedere in luogo e gli venne fatto di 
scoprire che le parti migliori del bue era- 
no state asportate; noa potò sequestrarie 
perchè, a quanto si crede di sapere, quelle 
carni avevano già fatto il volo gresso al- 
tro comune fisitimo, ma procedette subito 
alla contravvenzione a carico dei proprie 
tari i quali pare sapessero che la bestia 
era stata privata delle sue parti migliori 
prima di essere sotterrata. 

Noi speriamo che tale contravvenzione 
che sarà fatta pagare col sale ecol pope 
e que.la che esigerà certamente 1’ Ufficio 
dei Dazio faranno persuasi questi ingordi 
possidenti, che per non perdere poche lire 
non si peritano di attossicare il prossimo. 

Cinque contravvenzioni — Ieri pu- 
re vennero dagli Agenti Comunali conte- 
state cinque contravvenzioni, tre delle 

juali per mancanza dei cartelli indicanti 
la qualità e il prezzo del burro pesto in 
vendita, ed una per trasporto di vitello 
con le zampe legate. 

Bene, molto bene. È tempo che cessi 
quest’ inumanità di martirizzare quelle 
povere bestie; raccomandiamo anche su 
questo la vigilanza delle Guardie Daziarie 
che sono alla portata meglio d’ ogni altro 
di scorgere tali contravvenzioni. 

Son già parecchi giorni che nei fat- 
ti di cronaca cittadina tiene largo ed 
onorevole posto l’opera dell’ ufficio di 
Polizia Municipale e de’ suoi agenti. Se- 
gno che invigilano, lavorano, provvedono 
con zelo e senza preoccuparsì, e fanno 
bene, dei loro detrattori per piccole an- 
tipatie o per progetto. 

Furto continuato — Stamane fu arre- 
stato C. Vittorio di Bondeno qui domiciliato 
siccome autore di furto contiauato di stof- 
fe per un valore di L. 250 a danno del 
suo priocipale sig. S. Ancona negoziante 
di manifattare. 

Ferimento — In Consandolo P.. Pie- 
tro venuto a diverbio per @recedenti ran- 
cori con Giacometti Casimiro menò a que- 
sti un colpo di bastone producendogli fe- 
rita alla fronte giudicata guaribile in 
giorni 10. 

Niente di sacro per i ladri — La 
notte del 21 ignoti ladri penetrati me- 
diante rottura nella Chiesa parocchiale 
della frazione di Dogato (Ostellato) in- 
volarono due cassette per le elemosine 
contenenti poche lire. 0 

— In Comacchio ladri igaoti penetra- 


rono mediante sforzatara nell'ufficio del- 
l'Impresa Medici per la conduttura del- 
l’acqua potabile, e da uno scrittoio invola- 
rono L. 27 in argento e rame. 

Teri sono stati riuvenuti due orologi, 
con relative catenelle, ed una moneta e 
depositati all'ufficio di Polizia Municipale 
ove chiunque crede di avervi interesse, 
potrà dirigersi per la relativa ricupera 
nei modi e nelle forme dalla legge pre- 
scritte. 


Arresti. — Fu dai RR. Carabinieri | 


arrestato C.... Bernardino per contravven. 
zione alla sorveglianza speciale della P.S. 

E dalle guardie fu arrestato F... Al- 
fredo di Bologna perchè privo di recapiti 
e sospetto renitente di leva. 

Teatro Comunale — É fissata per 
domani sera (ore 8 1j2) la prima rappre- 
sentazione del Fra Diavolo. 

E:co come sono distribuite !e parti : 

PensonaGOL ARTISTI 
Pra Diavolo Sig. D'Earici Adolfo 
Lera Rocburg viaggiatore » > « Mugnoz Fario 
Lady Pamela sua moglis : Sig.® Sambo Ida 
Lorenzo Brig. dei carab. . Sig. Kagai Carlo 
Malteo ose”. . > ..€ Fabbri Primo 
Zertina ima aglif + + + Sig* Rom Elena no 

i - Maoni Na 
Sisoo n! comp. di Fra Diav. SE Rosa Alfonso 
Francesco prom. sposo di Zerlina € N 
Un paesano + » «+ + + + « Proni Paolo 

Maestro. direttore e concertatore : sig. 

Grisanti Giussppe. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 


DICHIARAZIONE 


A scanso di quali rronea interpretazione, 
noi sottoscritti troviamo apportuno dichiarare che 
unisamente per nostra volontà non abbiamo fatto 
parto dell’ orchestra del Comunale nella stagione 
presente, per esserci stato negato un tente au- 
mento del compenso serale, riconosciuto giusto d yi 
colleghi della enddetta orchestra in apposita adu® 
nanza. . 

Che poi i nostri posti fossero necessari, lo com- 
prova ad evidenza il fatto di aver dovuto chis- 
mare dei forestieri ; ciò che non ci sombra nè 
egrretto nè decoroso, 
Vacchi Luigi — Pecchi 
Termanini + Bertazzi - Munari. 


Lettera aperta al sig. Tagliavini Lorenzo 


Ferrara 24 Maggio 1888. 


Voi sapete che il denaro passatovi dal 
7 Ottobre 1887 per conto del sig. cav. 
Giuseppe Roi, a tutto il 31 detto mese 
in tante ricevute giornaliere come qui avie- 
di conto fu di lire 21345. 17: Il 29 detto, 
diceste di aver perduto mille lire delle 
quali io vi dicevo cercatele e le troverete. 

1 30 stesso cambiaste linguaggio dicen- 
domi che io avevo equivocato nel fare il 
conto delle somme consegnatevi. 

Il giorno stesso vi apersi i miei libri 
alla presenza di Passega Luigi mio agente 
e Cirelli G. inteuso per surrogare il sud- 
detto Passega che doveva andare nei mi- 
litari; faceste i ccuti delle somme come 
sopra e uniti tutti tre, voi Tagliavini, 
Passega e Cirelli riscontraste che errore 
non vi era è che il denaro l’ avevate ri- 
cevuto tutto. 

Scriveste al sig. cav. Giuseppe Roi di 
questo errore e il medesimo coll’ occhio 
del fisco osservò tutto è tutto, e nulla 
trovò da farmi appunti perchè errore non 
ce. Più tardi voi incaricaste il sig. avv. 
Alessandro Pasetti, ed io ben contento 
gli mostrai tatto e tutto. 

La verità è, che voi calunniate un uo- 
mo d'onore. Più tardi dietro vostre mi- 
natcie vi feci chiamare dal sig. cav. avv. 
Giovanni Pareschi anche con questo la 
verità si fa strada da se dicendo voi che 
vi mancano mille lire, + che voi le volete. 
Cercatene deglialtri che ve ne regali, io no. 

Più tardi mi mandate il sig. avv. Eu- 
genio Dossani ed io risposi al medesimo 
che non avevo difficoltà a mostrargli i 
miei conti; ma che la vostra pretesa con 
insistenza, ha della perfidia e che io sono 
stanco. 

Quindi a schiarimento di tutti gli onesti 
che le piacesse di fare il conto; 

Pubblico la presente colle sue date re 
lative del denaro passato al suddetto per 
conto del sig. cav. Giuseppe Roi - Che se 
poi insistete ancora, in qu ndo modo 
si sia, vi risponderò che la legge è uguale 


per tutti e che ognuno risponderà delle, 
proprie azioni. 
1837 


7 Ottobre Ricevuto L. 
80€ < 


‘Giovanna. Bolognesi, 


500 — Tagliavini Lorenzo. 
500 — Tagliavini Lorenzo. 
1000 yr- Tgliavini Lorenzo, 
19004— 7agliavini Lorenzo, 
1900 — Tagliaviui Lorenzo, 
957 76 Jagliavini Lorenzo. 
400 — Tugliavini Lorenzo. 
161 72 Pagliavini Lorenzo. 
1180 61 Tagliavini Lorenzo. 
1000 — Tagliavini Lorenzo. 
1258 70 Tagliavini Lorenzo. 
155 54 Tugliavini Lorenzo. 
2883 88 Tagliavini Lorenzo. 
3000 — Tagliavini Lorenzo. 
1000 — Tagliavini Lorenzo. 
1000 — Tagliavint Lorenzo. 
8151 96 Tagliavin: Lorenso. 
« 890 — Tagliavini Lorenzo. 
Totale L. 21345 17. 
—m___r 


Amuinistrazione del Monte di’ Pietà 


DI PERRARA 
In seguito delle disposizioni del legato 
Levi si rende noto che farcno estratti a 
sorte i seguenti pegni da restituirsi gra- 
tuitamente a chi, munito del relativo bi- 
glietto, si preseoterà a reclamarli. 


Condotta Biancheria 6 Rami 1887-98 
1887 — 22060 - 22231 - 22624 - 23068 
23363 - 23453 - 23461 - 29557 
23816 - 23862 - 23872 - 23894 
24018 - 24020 - 24134 - 24208 
24222. 


1888 — 11213 - 11269 - 11272 - 11528 
11532 - 11640 - 11659 - 11724 
11946 - 12210 - 12240 - 12491 
12714. 


AAAAAAAARARARA AA 
AAARARAAAAA AAA 
AAA AA AAAAARAAAAA 


Condotta Preziosi 1887-1888 


1887 — 12537 - 13251 - 13580 - 13687. 
1888 — 6628 - 6900. 


Condotta Lane 1887-1888 

1887 — 15070. 

1888 — 6509 - 6918 - 7009 - 7060 - 7283 
7545 - 7624 - 7819 - 7845. 


La restitazione si farà nell'ufficio della 
Riscossa di questo Monte di Piejà tutti 
i giorni non festivi. Se al momento della 
scadenza qualcuno dei suddetti pegni non 
fosse stato reclamato, se ne eff:ttuerà la 
vendita a beneficio dell'Eredità Levi, ri- 
servandosi l’avanzo al proprietario del 
pegno. 

Ferrara 24 Maggio 1888 
Il Provvisore di lurno 
Francesco GaupARI 


— a 
AVVISO BI ASTA GIUDIZIALE 
Si Rende noto 

Che nel giorno di Lunedì 28 corrente 
Maggio alle ore 10 ant. nella casa N. 50 
in Piazza Mercato si procederà alla ven- 
dita degli effetti mobili in pregiudizio 
Teresa Tosi Ved. Fabbri, ora Eredi. 
——T———TyT—________—_—____6 


AVVISO 
Nello Stabilimento della Pia Casa di 
Ricovero trovasi un grande deposito di 
STUOJE di paviera e di BALZI di qua- 
lità sceltissima a prezzi modici. 


Avviso 
Nello scorso anno la VITE fu danneggiata im- 
mente dalla PERONOSPORA : onde impe- 
dire tale malattia è necessario usare gli z0lf con 
solfato di rame delle Miniere Solfares Albani di 
Pesaro, i quali diedero ottimi risultati negli 69) 
rimenti eseguiti dal Laboratorio Crittagomico della 
R. Università Pavia 6 ciò come risulta dalla 
inistero, coi Tipi Bernardoni di C. 
ilano 1888. F 
posi! lle per la provincia, in Ferrara 
Via Porta 29. E 


Per la ventora settimana 
sarà stabilita la data della 


Lotteria Nazionale 
TELEGRAFICA DI BOLOGNA 


autorizzata con R. Decreto 2 Dicembre 1887 
OGNI NUMERO LIRE UNA 


I biglietti non hanno serie ma il 
solo numero e si vendono da tutti 
i cambiavalute, Banche Popolari, E- 
sattorie Erariali, Uffici Postali, Ban- 
chi del Lotto, ecc. 


Nani-MORTI — 
Maramioni — N, 0. 


Maria Mad daleva di ann. 46, bracciante. 


o Stato Civile 

Bollettino del worno 24 Maggio 1888. 

nasci — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 
0. 


Mosri — Zaghi Annibale fu Carlo, di S. 


Minori agli aan uno N. 1. 


LOSIBAVATORIO MEFkORICO DI FERRARA 


Giorno 24 Maggio 
Alteita barometro è 0° ‘media mm. 762,9 
è ul mare, < 7649 


Toiperatura minima "11° 0. ore 5 112 ant, 
= iuassima 2° 6 € 45 pom 
€ media = 168 


Viudità relutiva media 3 
Nebulosita media 2,1U que 
Vento NiNE;SE deboli. 
Giorno 25 Maggio 
Ore 9 unt. barometro a v° um 762,3. 
4 termometro 19° 9. 
< = nspotto dell'amusierà: S0renO 
< vento WS debole. 
Tosiperature imma 12° è oro 6 ant. 


Jereno } 


Per motivi di famiglia si cede- 
rebbe a buone condizioni uno dei 
principali Qaffè con Botti. 
glieria e ILiquoreria in 
Argenta. 

Rivolgersi alla ‘Tipografia Bre- 
sc. 


EMULSIONE 


d’Ollo Puro di 
FeGATO DI MERLUZZO 


con 


Tpofosfiti di Calco 6 Soda. 


É tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiede tutto le virtù dell ’Olio Crudo di Fegato 
ai Merlazzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


08 Il 
[206 
uarlsoe 
È ricettata dai medici, é di odoro 0 sapore 
negriaditrao di facilo ‘digestione, ela sopportano li | 
bo ;à deliceti. 

preparata dai Ch. SCOTT o BOWNE - NUOVA-TORK 


4 


an Cendita da tutte le principati Farmacio a L. 8,50 la Bott. 
33 1° messa e dai grossisti A. Manzoni © C. Milano Fo- 
La, Nopoli- Sip Paganini Villani © CMilano, Napoli, Bari 


Solfuratrice Centrifuga 
SOLLECITA LEGGIERISSIMA 


DEPOSITO ZOLFO ALBANI 


RAFFINATISWIMO PERO VITI 


Rivolgersi a Cavalieri Ing. 
Paolo — Deposito Macchine - 
Ferrara — ove trovasi anche il 

NUOVISSIMO SOFFIETTO 
a doppio Vento 
Sistema ultimo PERFEZIONATO 


Solforazione delle Viti 
TITA ©OHOP QUOIZVIOJ]OS 


RITA SALUTE Fette 


iziosa Farina di salute Du Bar- 
y 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente daîle cattive dij », ioni 
‘gastriti, gastralgio, costipazioni cro- 
di, giandole, flattosità, diarrea 
ti di testa, palpi azioni 

” acidità, pituita, nanseo © 
lolori, arderi, granchi e spasimi, ogni di- 


vunzion:), malati 


di 8. M. l'Imperatore Nicola di Rus 
il Papa Pio 1X; del dottore Berti: 
della marchesa ) 

duca di Pluskow, 


37 avnì 
100,000 cure, comprese quell 
$ 


rt, di molti ffedici 
marchesa di Brèhan, ecc. 
811. — Castiglion Fiorentino, 7 


ha prodotte 
Mi reputo com 
imenico Pallotti. 


postale per mna scatola 
H ina Revalenta Arabica 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che. ne 
‘moderatamente già da tre anni. Si abbia î 
ntiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pietro Camevari, Istitutò Grillo. 
Cura N. 65,184. — Pruneto; 24 ottobre 1866. 
Lo posso assicurare che da duo anni, Bsando 
‘meraviglio Revalenta, non sento più 

comodo della veechiaia, nè il peso de’ 
miei 84 anni. Le mie gambe diventarone or i, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 30 anni. lo mi sento i 
somma ringiovanito, e predico, confesso, vistoi 
smmalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 
tentomi chiara la mente c fresca la memori 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Praneto. 

‘Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Jol 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma è nausee. 

Cura N. 49,522. — Il signor Bladuin da este- 
nustesza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 67,321. — Bolegna 8 settembre 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze, vengo 
ad unire 51 mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziona Revalenta Arabica. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberte, da_con- 
sunzione polmonare, con totse, vomiti, costipa» 
zione e sordita di 25 anni, 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamento 
di infiammazione di ventre, colica d° utero dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
Icambinto avrei la mia età di venti aoni con 
quella di una vecchia di otte, « "*"e di avere 
un po’ di salute. Per gmazia di 
vora madre mi fece. prendere la 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, 6 quindi ho 
creduto mio dorsi ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via 8* lezia. > 

Quattro.golte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza fiche 50 volte il suo prezzo in altri 
rim 


e 
Prezzo della Revalenta naturale: 
In Scatole un 118 di chil. L. 2,50; 112 
chil. L. 4,30; 1 chil. L. 8; 2112 chil. L. 185 


| 6 chil. L. 42. 


Deposito generale per l' Italia presso i si- 
gnori Paganini e Vittani, N. 6, Via Borro- 
Mei in Milano ed în tutte le città - presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandini — FAENZA, 
Pietro Botu, farmacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, ©. B. Muratori - 
G. di A. Pautoli, droghiere, Via Suffragio — 
LUCO, Mamante Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi 
831/— RIMINI, Legnani e Borzatti — S. AL- 
BERTO (di Revenna)Dalmira Emiliani, drogh. 


ALIANE i 


vorite l'INDUSTRIA NAZIONALE 


* Rifqate gli amidi esteri, provate, gfudi- 
cate il Noppio Amido sl mae 


Banfi, Brixeziato Marca Gallo, 
Il Bora pi è incorporato « 

i (o da non corro 
udendola dur, 

SN 


ltre so- 
fe la bian 
‘e lucida. 


Vendesi sciolto 
al prezzo di 
TL. 180 GI KL; 
ed in scatole 
eleganti da 1Jy 
Sile Con 
tesimi 1 e 35, 
Lofumieri anche 

ienica, rinfre 
pacco grande. 
Milano). 


sia la marca ({ 
del Gallo.  ( 


Domandarlo 
ai Droghieri. 


la Gipria pytumata Banfi 
scante, garaflita pura, L.1 a 
(Specialitofidella ant 


periale Ba: 
14/55/48 


sare del nome di Amido al or 
rà a termine 
fabbricas to 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


Partenza fissa il 10 d’ ogni mese 
da GENOVA per 


Rio Janeiro, Montevideo, Buenos Ayres e Rosario 


parta 
il celerissimo Vapore 


STAMBOUL 


Capitano CAN DOLLE 
Partirà il 10 Giugno 1888 


Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 
Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 
Lo sbarco a Buenos-Ayres si fa alla Boca di Riachuelo. 
Il 10 Luglio 1888 partirà da Genova il vapore 
TIBET cap. ANDRAC 
Per merci © Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 


piazza Campalto 7 e p.* Banchi, 5 
’er passeggieri di 3.2 Classe rivolgersi a G. VANINI e (0. 
incaricati quali Mediatori a Grxova via del Campo, N. 12 


M. 1185 G. 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLA TOSSE DEL MAL DI GOLA 
L° approvazione delle più eminenti Celebrità Mediche d' Italia, fond la sopra fatti ev- 
denti, come risulta da più di 200 certificati, fra le quali il Semmola, è la più splendidi. 
prova della efticacia è bontà delle pastiglie Adorno a base di seme di lino composte, le qual 
E buon diitto possono dirsi preferibili ad ogni allra specie di pastiglie usate fin' ora. 

Sì vendono in Firenze ad UNA LIRA la scatola con la rispettiva, istruzione nella pre- 
miata farmacia ADORNO in Via Ghibelliua 81. Nella farmacia della Legazione Britannica fed. 
al Laboratario legna. I Milano al Labaratorio Erba ed alla Società Farmaceutica — In Roma- 
illa Società Farmaceutica Romana. — In Bologna lahoratorio G. Bonavia è C. — n Fa 
ana Deposito esclusivo alla FARMACIA ELISEO BORTOLETTI, Corso Giovecca N, ‘20. — 
1° Venezia farmacia Zampironi. — In Verona farmacia Reale e presso i signori Chiarotto 
Carattoni e Comp. — In Rovigo farmacia Maggioni. - In Lione Farmacia Bertam Place de 
fa Repubblique, 55 — In Nizza, Alpes maritimes, Farmacia P. D. Besso Rue Gioffredo 10: 
ed in altre farmacie Italiane ed Estere. 


Si spediscono franche per Posta da una a tre scatole con solo aumento di dieci cen fi. 


IL PREMIATO STABILIMENTO BALNEARE 
DI 


ni 
| 
Il 
Ì 
| NEL TRENTINO (520 metri) 
viene aperto ogni anno dal 1 maggio fino all'ottobre. 1l figlialo alpino del VETRIOLO, \cho trovasi 
a 1490 metri sopra il livello del mare e quest' anno ampliato di 40 stanze © di sale da pranzo e 
a imemezione: dal 15 giugno al settembre; ambidue gli Stabilimenti offrono tutti uei conforti 
che sono richiesti dalle esigenze del 
Sì trovano inoltre molti alberghi, 
L' acqua arsenicale-ferruginosa-rameico, 
pressochè UNICA, eminentemente ricustituegte tro 
rionale indicazione neile seguenti malattie : cloro 
malattie della 


case private, adatte per ogni ordine di persone. 
cho scutarisco abbondante dal Monte-Fronte, dichiarata 
tanto per uso esterno che interno, la sua ra- 
malattie muliebri di qualsiasi 


ANTICA PEJO ww Qua 


FONTE FERRUG:NySA: 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881, 
‘Trieste 18582, Nizza.e Torino 1984. 

L’ Acqua dell’ ANTECA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro» 

è di gas, © per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acque. 
ti TEO oltre essere priva del genso; che esiste in quantità io quella di Recoaro com 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
 gasosa. — ‘Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige-- 
LuÉni. ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 7 
Kivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE 1N BRESCIA dai Signori Farma - 
cisti e deposili annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - RORGHETTI. (2) © Direttoref 
A_BORGHETTE 


e ti 
Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediaate i Confetti vegetali Costanzi, in sosti» 
tuzione delle Candelette, I medesimi segregano inolte le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- È. 
siasi data, siano pure ritenute incurubili. 4 

o constalato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti, di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europi ce .trale, atte: 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l’ autore professor A. Costanzi, Via Mergellina 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dallo stesso autore agl’inereduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenirsi. - Scatola da 50 confetti, atti allo stomace 
anehe il più delicato con dettagliata istruzione L. 3. 80. , 

Vendita presso tutte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo scru- 
olcsamente in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma autografa in nero del- 
’ inventore. 

In Ferrara presso 
spedizione nel regno me 


la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
diante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 


‘di stomaco, del respiro del fegato, nervi 


